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Comune di Vallinfreda                                                                                                                     
Città Metropolitana di Roma 

Piazza del Mercato, 6  - 00020 Vallinfreda (RM) 
 C.F. 86001150589   P.Iva 02145811002     

Tel. 0774/925088  Fax. 0774/925222 - e mail  comunevallinfreda@comunevallinfreda.rm.it 

 
 
 

 
 

 

 COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 28 DEL  28/11/2015 
 

 
L’anno duemilaquindici il giorno ventotto del mese di novembre alle ore 17,20, 
nella sala delle adunanze del Comune di Vallinfreda (Provincia di Roma), si è riunito in 
seduta pubblica il Consiglio comunale, previa trasmissione degli inviti a tutti i Consiglieri 
comunali, notificati nei termini di legge. 
Alla prima convocazione in sessione ordinaria, all’appello nominale risultano: 

Consiglieri comunali Presente Assente 

MOSCARDINI  Piero     (SINDACO) x  

CHIRLETTI  Piero           x  

RINALDI  Raffaello         x  

PULICANI  Paolo            x  

CECCARELLI Luca          x  

BENCIVENGA  Pasquina x  

RINALDI  Arnaldo          x  

TROMBETTA Giuseppe                 x 

Assegnati   n.   10                                                                         

In carica   n.    8 Presenti n.   7 Assenti n.   1 
Assume la presidenza della seduta per l’approvazione della presente deliberazione il Sig. 
Piero Moscardini nella sua qualità di Sindaco. 
Partecipa alla riunione il Segretario comunale Dr. Luigino Lorenzini con funzioni di 
assistenza giuridico amministrativa ai sensi dell’art. 97 c.2 del T.U.EE.LL. n° 267/2000 e 
ne cura la verbalizzazione. 
Il Presidente, constatato  che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione, introduce l’oggetto regolarmente inscritto all’ordine del giorno  ed invita i  
presenti a deliberare sull’og 
getto sopra indicato.  

 
 

  

OGGETTO:  Approvazione del nuovo Regolamento comunale di contabilità in attuazione 
dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.                            DEL 13/10/2015  
 

 
PROPOSTA DA: Responsabile del Servizio Finanziario 

 
L’anno duemila…………………….il giorno …………………………..del mese 
di……………………alle ore …………………….. nella sala delle adunanze del Comune di 
Vallinfreda (Provincia di Roma), si è riunito in seduta pubblica il Consiglio comunale, 
previa trasmissione degli inviti a tutti i Consiglieri comunali, notificati nei termini di legge. 
Alla…………… convocazione in sessione ordinaria, all’appello nominale risultano: 

Consiglieri comunali Presente Assente 

MOSCARDINI  Piero     (SINDACO)   

CHIRLETTI  Piero             

RINALDI  Raffaello           

PULICANI  Paolo              

CECCARELLI Luca            

BENCIVENGA  Pasquina   

RINALDI  Arnaldo            

TROMBETTA Giuseppe     

Assegnati   n.  10                                                                         

In carica   n. Presenti n. Assenti n. 
Assume la presidenza della seduta per l’approvazione della presente deliberazione il Sig. 
Piero Moscardini nella sua qualità di Sindaco. 
Partecipa alla riunione il Segretario comunale  Dr…………………….. con funzioni di 
assistenza giuridico amministrativa ai sensi dell’art. 97 c.2 del T.U.EE.LL. n° 267/2000 e 
ne cura la verbalizzazione. 
Assessori presenti senza diritto di voto: …………………………………………………………………….. 
Il Presidente, constatato  che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione, introduce l’oggetto regolarmente inscritto all’ordine del giorno  ed invita i 
presenti a deliberare sull’oggetto sopra indicato; 

OGGETTO:  Approvazione del nuovo Regolamento comunale di contabilità in attuazione 
dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 Acquisiti, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss.mm.ii.: 
 
- il PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal Responsabile:  
         del Servizio finanziario  
 

  FAVOREVOLE  
 
- il PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario: 

  FAVOREVOLE 
 
Data 13/10/2015                                    Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                                                     Rag. Domenico Trombetta 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che :  
a) con la legge 5 maggio 2009, n. 42 è stata approvata la delega al Governo per la riforma della contabilità 
delle regioni e degli enti locali al fine di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio degli enti territoriali con quelli europei ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi; 
b) con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata data 
attuazione alla delega contenuta negli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009;  
c) con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”, è stata integrata e aggiornata la disciplina dell’armonizzazione contabile e 
modificata la disciplina della parte seconda del Tuel, al fine di renderla coerente con il nuovo ordinamento;  
 
Dato atto che:  �  
la riforma della contabilità degli enti locali è uno dei tasselli fondamentali alla generale operazione di 
armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio 
ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; �  
detta riforma, dopo tre anni di sperimentazione, è entrata in vigore per tutti gli enti locali a partire dal 1° 
gennaio 2015 secondo un percorso graduale di attuazione destinato ad andare a pieno regime a partire dal 
1° gennaio 2017; �  
l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili modifica in maniera radicale e profonda tutti gli aspetti 
della gestione contabile, imponendo l’adeguamento del sistema informativo, contabile ed organizzativo ai 
nuovi assetti; 
  
Atteso che  l’entrata del nuovo ordinamento contabile rende necessario l’adeguamento del regolamento 
comunale di contabilità ai principi della riforma ed alle norme della parte II del Tuel, ampiamente modificate 
dal D.Lgs. n. 126/2014;  
 
Evidenziato  come al regolamento di contabilità sia demandata una disciplina di dettaglio dei principi 
dell’ordinamento contabile, con particolare riguardo per le competenze dei soggetti preposti alle attività di 
programmazione e gestione, secondo le peculiarità e le specifiche esigenze organizzative dell’ente, nel 
rispetto dell’unità giuridica ed economica dello Stato e delle esigenze di coordinamento della finanza 
pubblica;  
 
Richiamati:  �  
l’art. 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “nel rispetto dei principi fissati dalla legge 
e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in 
particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 
funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”; �  
l’art. 152, del medesimo decreto, il quale demanda al Regolamento di contabilità l’applicazione dei principi 
contabili con modalità organizzative che rispecchiano le caratteristiche e le modalità organizzative di 
ciascun ente;  
 
Ricordato  come, in forza di quanto previsto dall’art. 152, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, le norme 
contenute nella seconda parte del Tuel assumono valore di limite inderogabile, fatta eccezione per le 
disposizioni contenute negli articoli: 177, 185, comma 3, 197 e 198, 205, 213 e 219, 235, commi 2 e 3, 237 
e 238;in relazione ai quali può essere dettata una differente disciplina;  
 
Visto  il “Regolamento di contabilità”, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 
13/07/1996, esecutiva ai sensi di legge, e successive modificazioni ed integrazioni, non ultime quelle 
apportate con la deliberazione CC n. 7 del 09/02/2013 “Approvazione Regolamento controlli interni”; 
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Visto altresì , il “Regolamento per il servizio di economato”, approvato con deliberazione Consiliare n. 9 del 
13/07/1996, esecutiva ai sensi di legge e smi; 
 
Ritenuto  necessario procedere ad adeguare le disposizioni regolamentari vigenti al nuovo ordinamento 
contabile;  

    
   
   Visto  lo schema del nuovo regolamento contabile di contabilità predisposto dal servizio finanziario, che si    
   allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

 
Atteso  che il nuovo regolamento di contabilità aggiornato con il recente quadro normativo sopra 
evidenziato e predisposto sulle specifiche caratteristiche e peculiarità dell’ente:  
a) garantisce la coerenza con il quadro normativo sopravvenuto e con i nuovi principi contabili generali ed 
applicati di cui al D.Lgs.n. 118/2011;  
b) è stato predisposto tenendo in considerazione le peculiarità e le specificità dell’ente, nel rispetto 
dell’unità giuridica ed economica dello Stato e delle esigenze di coordinamento della finanza pubblica;  
c) assicura il passaggio dal rispetto di adempimenti formali al raggiungimento di obiettivi sostanziali;  
d) assicura il rispetto delle competenze degli organi coinvolti nella gestione del bilancio, secondo il principio 
di flessibilità gestionale e di separazione delle funzioni;  
e) attua i principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione quali componenti essenziali del 
principio di legalità;  
 
Ritenuto  pertanto opportuno procedere all’approvazione del nuovo regolamento di contabilità, secondo lo 
schema allegato predisposto dal responsabile del servizio finanziario;  
 

RILEVATO  che la presente deliberazione ha ottenuto i pareri di cui all’art. 49, comma 1, del TUEL (D.Lgs       
267/2000) e precisamente: – di regolarità tecnico – contabile da parte del Responsabile dell’Area   
Finanziaria; 
VISTO il parere FAVOREVOLE espresso, sugli atti oggetto della presente deliberazione, dall’organo di 
revisione economico-finanziaria, così come previsto dall’art. 239, comma 1, lettera b) n. 7, del D.Lgs. n. 
267/2000; 

Visto  il D.Lgs. n. 267/2000;  
 
Visto  il D.Lgs. n. 118/2011;  
 
Visto  il D.Lgs. n. 165/2001;  
 
Visto  il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  
 
Visto  lo Statuto Comunale;  

 
   Con il seguente esito favorevole della votazione espresso per alzata di mano  

DELIBERA 
 
1) di approvare il nuovo “Regolamento di contabilità”,  istituito ai sensi dell’art. 152, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, adeguato ai principi contabili generali ed applicati di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, 
n. 118 il quale si compone di n. 48 articoli;  
 
2) di trasmettere il presente provvedimento, esecutivo ai sensi di legge, ai responsabili dei servizi per 
quanto di competenza; 
 
 3) di pubblicare il presente regolamento sul sito internet istituzionale, www.comunevallinfreda.rm.it; 
  
Successivamente, stante la necessità e l’urgenza,  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti favorevoli espressi per alzata di mano dai n.7 componenti presenti;  
 
 

DELIBERA 
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Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti dell’art.134, 
comma 4, del D.Lgs. n.267/00. 

 
 

COMUNE DI VALLINFREDA 
 

Città Metropolitana di Roma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO di CONTABILITA’ 
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Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. ____  in data ______________ 

 
I N D I C E 

 
 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 – Finalità del regolamento 
Art. 2 – Servizio finanziario e suo responsabile 
Art. 3 - Servizio economato 
Art. 4 – Spese economali 
Art. 5 – Fondo di anticipazione 
 
 

TITOLO II – PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE, PREVISI ONE E BUDGETING 
 
Art. 6 – I soggetti della pianificazione e della programmazione 
 
Sezione n. 1 – Strumenti di pianificazione 
Art. 7 – Linee programmatiche di mandato 
Art. 8 – Relazione di inizio e di fine mandato 
Art. 9 – Piano generale di sviluppo dell’ente 
 
Sezione n. 2 – Strumenti di programmazione 
Art. 10 – Documento unico di programmazione 
Art. 11 – Coerenza degli atti deliberativi con il Documento Unico di Programmazione 
Art. 12 – Programma triennale dei lavori pubblici 
Art. 13 – Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Art. 14 – Bilancio triennale di previsione 
Art. 15 – Processo di formazione del bilancio 
 
Sezione n. 3 – Strumenti di budgeting 
Art. 16 – Piano esecutivo di gestione 
Art. 17 – Obiettivi di gestione 
Art. 18 – Indicatori 
 
 

TITOLO III – LA GESTIONE 
 
Art. 19 – Le fasi dell’entrata 
Art. 20 – Accertamento 
Art. 21 – Riscossione 
Art. 22 – Le fasi della spesa 
Art. 23 – Impegno 
Art. 24 – Modalità di esecuzione della spesa 
Art. 25 – Liquidazione della spesa 
Art. 26 – Pagamento 
 
 

TITOLO IV – LE VARIAZIONI NEL CORSO DELLA GESTIONE 
 
Art. 27 – Variazioni di Bilancio di Previsione e di PEG 
 
 

TITOLO V – PARERI, CONTROLLI, SEGNALAZIONI 
 
Art. 28 – Parere di regolarità tecnica 
Art. 29 – Parere di regolarità contabile 
Art. 30 – Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa 
Art. 31 – Segnalazioni obbligatorie del responsabile del servizio finanziario 
 
 

TITOLO VI – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI E SUGLI ORGANISMI GESTIONALI 
ESTERNI 

 
Art. 32 – Direzione e coordinamento 
Art. 33 – Ambito di applicazione 
Art. 34 – Fasi del controllo 
Art. 35 – Controlli sugli organismi esterni 
 
 
 
 
 

TITOLO VII – CONTROLLO DI GESTIONE 
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Art. 36 – Modalità del controllo di gestione 
 
 
 
 
 

TITOLO VIII – LA RENDICONTAZIONE 
 
Art. 37 – Rendiconto della gestione 
Art. 38 – Operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi 
Art. 39 – Approvazione del rendiconto 
 
 

TITOLO IX – LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
Art. 40 – Revisore dei conti 
Art. 41 – Principi informatori dell’attività dell’organo di revisione 
Art. 42 – Termini e modalità per l’espressione dei pareri 
Art. 43 – Cessazione, revoca e decadenza dall’incarico 
Art. 44 – Trattamento economico 
 
 

TITOLO X – LA TESORERIA 
 
Art. 45 – Affidamento del servizio di tesoreria 
Art. 46 – Convenzione di tesoreria 
 
 

TITOLO X – NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
Art. 47 – Rinvio ad altre disposizioni 
Art. 48 – Abrogazione di norme 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 9

 
 
 
 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Articolo 1 - Finalità del regolamento 
 
1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 152 del Testo unico degli enti locali, approvato con il decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), applica i principi generali in materia di ordinamento finanziario e 
contabile, con modalità organizzative che rispecchiano le caratteristiche e le specificità dell’ente, nel rispetto 
dell’unità giuridica ed economica nonché delle esigenze di uniformità dei sistemi contabili ai fini del coordinamento 
della finanza pubblica e degli obblighi previsti in materia di patto di stabilità. 
2. Il regolamento tiene conto di quanto disposto dal D. Lgs. 267/00, come coordinato e integrato dal D. Lgs. 
126/2014, e dal D. Lgs. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.. 
3. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente regolamento, si rimanda alla legge ed ai nuovi 
principi contabili approvati dall’osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali 
 
 
Articolo 2 - Servizio finanziario e suo responsabil e 
 
1. Il servizio finanziario è parte integrante del settore economico-finanziario, previsto dalla struttura macroorganizzativa 
comunale, ed è organizzato ai sensi dell’art. 153 del T.U.E.L.. 
2. Al servizio finanziario è preposto il responsabile del settore al quale competono le funzioni previste dall’articolo 
107 del TUEL ed in particolare l’organizzazione del servizio e le sue eventuali modificazioni e articolazioni, 
adottata con proprio provvedimento, sulla base di quanto previsto dal Regolamento comunale sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi. 
3. Al servizio finanziario sono attribuite le funzioni generali di coordinamento, di gestione e di controllo di tutta 
l’attività economica, patrimoniale e finanziaria, il supporto al controllo di gestione, il servizio economato e il 
provveditorato dei servizi dell’ente. 
4. Al responsabile del servizio finanziario spetta in particolare: 
a) esprimere il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione; 
b) apporre il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sulle determinazioni comportanti impegno 
di spesa; 
c) segnalare per iscritto ed entro 7 giorni dal momento in cui ne sono venuti a conoscenza, al Sindaco, al Segretario 
comunale e al Revisore, fatti o situazioni della gestione finanziaria ed economico-patrimoniale, di cui sia venuto a 
conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio, tenuto conto anche delle 
maggiori entrate, delle minori spese e dei riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente; 
d) firmare i mandati di pagamento e gli ordinativi d’incasso; 
5. Il responsabile del servizio ragioneria sostituisce in via generale il responsabile del servizio finanziario in caso di 
sua assenza o impedimento; in caso di contemporanea assenza di entrambi i funzionari, il responsabile del servizio 
finanziario e` sostituito dal segretario comunale. 
 
 
Articolo 3 - Servizio economato 
 
1. Il servizio di economato è affidato all’economo comunale che ne assume la responsabilità, rivestendo altresì la 
posizione di agente contabile. Tale servizio è disciplinato dalle disposizioni di cui ai commi seguenti e dal regolamento di economato 
approvato  con deliberazione CC n. 9/1996. 
2. La funzione di economo viene svolta da un dipendente di ruolo nominato dal responsabile del settore nella cui 
struttura organizzativa è inserito l’ufficio di economato. In caso di assenza o impedimento temporaneo di breve 
durata dell’economo, le sue funzioni vengono svolte da un altro dipendente di ruolo nominato con le medesime 
modalità. 
3. L’economo: 
- in deroga a quanto previsto dall’art.183, comma 1, del TUEL, con apposita determinazione e/o in altra forma, potrà assumere 
impegni contabili di massima, nei limiti dei capitoli di spesa ad esso assegnati; gli impegni si perfezionano 
giuridicamente attraverso l’emissione di buoni d’ordine numerati progressivamente, contenenti l’oggetto della spesa, 
il creditore e la somma dovuta. Tali buoni, corredati da tutti i documenti giustificativi validi anche ai fini fiscali, 
dovranno essere allegati al rendiconto periodico; 
- per motivi di economicità e semplificazione dell’azione amministrativa, a fronte di richiesta scritta da parte dei 
responsabili dei settori, che autorizzano anche l’utilizzo di capitoli di loro pertinenza, può richiedere al servizio 
economico finanziario la registrazione di impegni di spesa di importi di modesta entità; 
- provvede alla custodia e distribuzione dei buoni mensa ai dipendenti del Comune; 
- provvede alla custodia oggetti ritrovati in disponibilità del Comune, per il tempo strettamente necessario. Tali 
movimenti dovranno essere annotati in un apposito registro di carico e scarico; 
4. Per il servizio di cassa l’economo tiene un registro generale di cassa, che potrà essere gestito anche su supporto 
informatico. 
 
 
Articolo 4 - Spese economali 
 
1. L'economo è autorizzato ad effettuare il pagamento di spese riguardanti i seguenti oggetti: 
a) acquisto, riparazione e manutenzione di mobili, macchine, attrezzature, locali e impianti di pubblici servizi; 
b) acquisto di stampati, cancelleria, modulistica, marche segnatasse, valori bollati e materiali di facile consumo 
occorrenti per assicurare il regolare funzionamento delle strutture operative dell'ente; 
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c) manutenzione degli automezzi comunali, ivi compreso l'acquisto di materiali di ricambio, di carburanti, lubrificanti 
e pneumatici; 
d) tassa di circolazione per gli automezzi e motomezzi comunali; 
e) canoni di abbonamento audiovisivi; 
f) imposte e tasse a carico comunale; 
g) acquisto e rilegatura di libri, pubblicazioni ufficiali e tecnico-scientifiche; 
h) stampa e diffusione di pubblicazioni, circolari, atti e documenti; 
i) abbonamento alla Gazzetta Ufficiale, al bollettino regionale, a giornali e riviste; 
l) acquisto effetti di vestiario e corredo per i dipendenti aventi diritto; 
m) spese postali e telegrafiche; 
n) spese per facchinaggio e trasporto di materiali; 
o) spese per noleggio attrezzature per l'organizzazione di spettacoli e manifestazioni pubbliche; 
p) sgravi rimborsi di imposte e tasse; 
2. L'autorizzazione di cui al comma precedente deve intendersi limitata alle forniture urgenti di importo unitario non 
superiore a € 500,00=. 
 
 
Articolo 5 - Fondo di anticipazione 
 
1. Per provvedere al pagamento delle spese di cui ai precedenti articoli, l'economo è dotato all'inizio di ciascun anno 
finanziario di un fondo di € 2.065,83=, reintegrabile durante l’esercizio previa presentazione di apposita 
rendicontazione da approvarsi con determinazione del responsabile del servizio finanziario. 
2. Il fondo si chiude per l'intero importo al 31 dicembre dell'anno e le somme residuali sono versate in tesoreria per 
la chiusura del conto della gestione dell’esercizio, o riportate all’inizio dell’esercizio successivo. 
3. L'economo non può fare delle somme ricevute in anticipazione un uso diverso da quello per cui sono state 
assegnate. 
 
 

TITOLO II – PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE, PREVISI ONE E BUDGETING 
 
 
Articolo 6 - I soggetti della pianificazione e dell a programmazione 
 
1. E` soggetto titolare della pianificazione e della programmazione il Consiglio comunale, quale organo di indirizzo e 
di controllo, in conformità` a quanto dispone il Tuel e lo statuto comunale. 
2. Partecipano alla pianificazione e alla programmazione la giunta comunale, le commissioni consiliari, il segretario 
comunale, i responsabili dei settori, gli altri enti ed organismi in conformità alle norme contenute nello statuto 
comunale. 
 

Sezione 1 – Strumenti di pianificazione 
 
 
Articolo 7 - Linee programmatiche di mandato 
 
1. Le linee programmatiche di mandato, articolate per progetti ed azioni, ai sensi dell’art. 46 del TUEL (D. Lgs. 
267/00) costituiscono: 
a) il piano strategico di mandato dell’ente definito sulla base del programma elettorale del sindaco; 
b) il documento di riferimento per la predisposizione degli strumenti di programmazione dell’ente. 
2. Sentita la giunta comunale, il Sindaco presenta al consiglio comunale le linee programmatiche di mandato entro il 
termine  fissato dallo Statuto. 
 
 
Articolo 8 –Relazione di inizio e fine mandato 
 
1. Entro 80 giorni dall’inizio del mandato amministrativo il responsabile del servizio finanziario, per quanto di 
competenza, unitamente al segretario redige una relazione di inizio mandato attraverso la quale viene verificata la 
situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dell’ente. 
2. Nella relazione sono evidenziati: 
- gli aspetti critici territoriali e sociali; 
- l’andamento economico - finanziario dell’ente; 
- l’andamento dell’indebitamento; 
- l’autonomia finanziaria; 
- l’andamento della spesa corrente anche rispetto ai costi standard; 
- lo stato dei controlli interni; 
- la convergenza rispetto agli obiettivi di finanza pubblica; 
- l’andamento delle società partecipate ove presenti. 
3. La relazione viene sottoscritta dal Sindaco ed entro i successivi 10 giorni trasmessa all’organo di revisione 
economico-finanziaria e pubblicata sul sito istituzionale dell’ente. 
4. Entro 80 giorni dalla fine del mandato amministrativo il segretario redige una relazione contenente la descrizione 
dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato. 
5. La relazione deve essere redatto secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 4 del D. Lgs. 149/2011. 
6. Il sindaco sottoscrive comunque la relazione entro il 90° giorno successivo alla scadenza del mandato. Entro i 
successivi dieci giorni essa deve essere certificata dal Revisore dei Conti e trasmessa al Tavolo Tecnico istituito 
presso la Conferenza Permanente per il coordinamento della finanza pubblica, nonché alla competente sezione 
regionale della Corte dei Conti (se previsto dalla legislazione vigente, per la dimensione dell’Ente). 
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Articolo 9 - Piano generale di sviluppo dell’ente 
 
1. Il piano generale di sviluppo dell’ente, previsto dall’art. 13 c. 3 del D. Lgs 170/06, delinea, per la durata del 
mandato, le scelte di valore e gli obiettivi generali (mission) articolati per grandi aree di sviluppo, in grado di 
esprimere l’identità dell’ente. Esso ha la funzione di orientare l’attività amministrativa nel suo complesso 
all’attuazione del programma amministrativo del Sindaco. 
2. Il piano generale di sviluppo dell’ente si articola in programmi, progetti ed obiettivi strategici e, in relazione ad 
essi, indica: 
a) il periodo di attuazione; 
b) gli enti esterni coinvolti; 
c) il responsabile politico; 
d) le ulteriori azioni funzionalmente collegate all’azione strategica principale. 
3. Il piano generale di sviluppo dell’ente viene deliberato dal consiglio comunale, di norma, entro i sei mesi 
successivi all’insediamento. 
 

Sezione 2 – Strumenti di programmazione 
 
 
Articolo 10 – Documento Unico di Programmazione 
 
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP). 
2. Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
3. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
4. Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. Il DUP può prevedere la forma semplificata per i comuni inferiori a 5.000 abitanti come da normativa corrente. 
5. Entro il 15 novembre di ogni anno  è predisposta l’eventuale nota di aggiornamento del DUP da presentare al 
Consiglio, per le conseguenti deliberazioni; 
6. Il Segretario comunale cura il coordinamento generale dell’attività relativa al DUP. 
 
 
Articolo 11 –Coerenza degli atti deliberativi con i l Documento Unico di Programmazione 
 
1. Le deliberazioni della Giunta comunale e del Consiglio comunale devono, sin dalla fase propositiva, essere 
coerenti con le previsioni della relazione previsionale e programmatica. 
2. Non sono coerenti le proposte di deliberazioni che: 
a) non sono compatibili con le previsioni delle risorse finanziarie destinate alla spesa; 
b) non sono compatibili con le previsioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento; 
c) contrastano con le finalità del DUP in termini di indirizzi e di contenuti; 
d) non sono compatibili con le risorse umane e strumentali destinate a ciascun programma. 
3. Le proposte di deliberazioni non coerenti con la relazione previsionale e programmatica sono dichiarate 
inammissibili o improcedibili. L’inammissibilità` e` rilevata nei confronti di una proposta di deliberazione già 
esaminata e discussa, ma non approvata. L’improcedibilità e` rilevata nei confronti di una proposta di deliberazione 
non ancora esaminata e discussa. 
4. Le pregiudiziali di inammissibilità e di improcedibilità nei confronti delle proposte di deliberazione della Giunta 
comunale e del Consiglio comunale possono essere rilevate dal Sindaco, dai singoli Assessori, dal Segretario 
comunale, dai Responsabili dei servizi competenti e dal Responsabile del servizio finanziario in sede di espressione 
dei pareri previsti dalla legge. 
5. Il segretario comunale informa tempestivamente e per iscritto il Revisore dei casi rilevati. 
 
 
Articolo 12 - Programma triennale dei lavori pubbli ci 
 
1. Il programma triennale dei lavori pubblici, previsto dall’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
è costituito dall’insieme degli investimenti che l’ente intende realizzare nell’arco temporale di riferimento. 
2. Il programma è redatto tenendo conto delle priorità, degli obiettivi e delle necessità dell’amministrazione, della 
coerenza con le risorse disponibili e con i documenti di programmazione annuale e pluriennale. 
3. Il programma triennale dei lavori pubblici è adottato dalla Giunta Comunale, di norma, entro il 30 settembre di 
(od alta data prevista da diverse disposizioni) di ogni anno, pubblicato e consegnato ai consiglieri entro 15 giorni dall’adozione.  
Eventuali osservazioni, proposte,emendamenti al programma possono essere presentati dai consiglieri entro 30 giorni dalla consegna. 
4. Il programma triennale dei lavori pubblici, le cui previsioni coincidono con il bilancio di previsione, viene 
approvato nella stessa seduta del bilancio di previsione. Esso costituisce allegato e parte integrante della delibera di 
approvazione del bilancio. 
 
 
Articolo 13 - Programmazione triennale del fabbisog no di personale 
 
1. La programmazione triennale del fabbisogno di personale approvata ai sensi dell’articolo 91 del TUEL: 
- indica le risorse umane necessarie per la realizzazione dei programmi dell’ente; 
- assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse medesime per il miglior funzionamento dei 
servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e con i vincoli normativi preordinati; 
- definisce, attraverso il piano occupazionale, le assunzioni da effettuare nell’arco del triennio e le modalità di 
copertura dei posti. 
2. L’atto di programmazione del fabbisogno di personale costituisce un allegato al bilancio di previsione. 
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Articolo 14 - Bilancio triennale di previsione 
 
1. Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di 
natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale del DUP. 
 
 
Articolo 15 - Processo di formazione del bilancio 
 
1. Si avvia il procedimento di formazione del bilancio di previsione, stabilendo, compatibilmente con le scadenze di legge, un congruo 
termine per la formulazione, da parte dei responsabili di settore, sulla base delle linee programmatiche di indirizzo e delle indicazioni 
ricevute dagli assessori, delle proposte di previsione d’entrata e di spesa da inserire nel bilancio per il triennio successivo, fondate su 
livelli differenziati di utilizzo delle risorse finanziarie, tecniche ed umane. 
2. Le previsioni delle spese e delle entrate relative ai servizi che non abbiano fatto pervenire le loro proposte, entro il 
termine concordato, vengono individuate nell’ammontare previsionale del triennio in corso. Il responsabile del servizio 
finanziario segnala al segretario comunale l’inerzia dei responsabili anche parzialmente inadempienti. 
3. Il servizio finanziario predispone lo schema di bilancio sulla base delle proposte di cui al comma 1) e delle 
direttive della giunta comunale. 
4. Il progetto di bilancio viene approvato con deliberazione dalla giunta comunale e tempestivamente messo a 
disposizione del revisore per il parere di competenza, da rendersi entro 7 giorni lavorativi dalla data della relativa 
comunicazione. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di 
bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP. 
5. Il Responsabile del servizio finanziario dà comunicazione ai consiglieri comunali dell’avvenuto deposito presso gli uffici dello 
schema approvato di bilancio almeno 5 giorni consecutivi, calcolati dal giorno (incluso) dell’invio della 
comunicazione, prima della data fissata per la discussione in consiglio comunale. 
6. I consiglieri comunali possono presentare, per iscritto alla segreteria comunale, emendamenti allo schema di 
bilancio di previsione e ai suoi allegati, almeno tre giorni prima di quello fissato per la seduta in cui il bilancio 
viene presentato alla discussione. 
7. Gli emendamenti presentati potranno essere posti in discussione solo dopo aver acquisito il parere di regolarità 
tecnica del responsabile del servizio interessato e di regolarità contabile del responsabile del servizio finanziario e il 
parere dell’organo di revisione. 
 

Sezione 3 – Strumenti di budgeting 
 
 
Articolo 16 - Piano esecutivo di gestione 
 
1. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 169, commi 1,2,3, 3-bis (nello specifico quanto eventualmente dettato al comma 3 
“L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo 
restando l'obbligo di rilevare unitariamente i fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'art. 157, comma 1-bis”)  e 
l’art. 177 del TUEL. 
2.Con il PEG la Giunta, entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione, assegna ai responsabili: 
- gli obiettivi di gestione e le risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie al loro raggiungimento; 
- i budget di cassa coerenti con i vincoli di finanza pubblica e gli obiettivi del patto di stabilità interno. 
3. Il piano esecutivo di gestione: 
- è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel bilancio di previsione; 
- è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione successivi al 
primo; 
- ha natura previsionale e finanziaria; 
- ha contenuto programmatico e contabile; 
- può contenere dati di natura extracontabile; 
- ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto all’attività di 
gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite 
agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi; 
- ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo ad esso 
connesse; 
- costituisce le base per l’esercizio del controllo di gestione e fornisce uno strumento di valutazione dei risultati 
ottenuti in relazione agli obiettivi prefissati; 
- definisce le modalità ed i tempi di massima per la realizzazione delle attività e degli obiettivi. 
4. In attuazione dell’articolo 169, comma 3-bis, del d.Lgs. n. 267/2000, il piano esecutivo di gestione comprende 
organicamente il Piano delle performance ed il Piano degli Obiettivi. 
5. Le unità elementari del piano esecutivo di gestione sono i capitoli di entrata e di spesa ed eventuali articoli. 
6. La delibera di approvazione del piano esecutivo e tutte le delibere di variazione sono corredate da: 
a) parere di regolarità tecnica del segretario comunale; 
b) parere di regolarità contabile del responsabile del servizio economico finanziario. 
7. Il parere di regolarità tecnica certifica la coerenza degli obiettivi del PEG con i programmi della relazione 
previsionale e programmatica ai sensi dell’art. 170, comma 9, del TUEL. 
8. Il responsabile del servizio, qualora valuti necessaria una modifica della dotazione assegnata nel piano esecutivo di 
gestione, propone per iscritto la modifica con una motivata relazione indirizzata al sindaco e al segretario comunale. 
9. La mancata accettazione della proposta di modifica della dotazione deve essere motivata e comunicata al 
responsabile del servizio interessato a cura del Segretario comunale, entro 5 giorni dalla presentazione della 
relazione di cui al comma precedente. 
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Articolo 17 - Obiettivi di gestione 
 
1. Gli obiettivi rappresentano le finalità ed i risultati che si intendono perseguire dall’attuazione dei progetti e delle 
azioni individuate nel piano esecutivo di gestione, e/o atti programmativi generali dell’Amministrazione e/o PDO Piano della 
Performance. 
2. Gli obiettivi devono essere: 
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle 
strategie dell'amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
3. Gli obiettivi di gestione sono funzionali all’esercizio del controllo di gestione. 
 
 
Articolo 18 - Indicatori 
 
1. I progetti e gli obiettivi di gestione devono essere debitamente corredati da indicatori funzionali alla rilevazione 
del grado di raggiungimento dei risultati, oggetto dell’attività di controllo strategico e di controllo di gestione. 
2. Gli indicatori del PEG  e/o atti programmativi generali dell’Amministrazione e/o PDO Piano della Performance sono elaborati tenendo 
conto del sistema approvato dal controllo di gestione. 
 
 

TITOLO III – LA GESTIONE 
 
 
Art. 19 - Le fasi dell’entrata 
 
1. Le fasi di gestione delle entrate sono l’accertamento, la riscossione ed il versamento. 
2. Ciascun responsabile di servizio, nell’ambito delle proprie competenze, e` responsabile delle procedure di 
acquisizione delle entrate, dall’accertamento alla riscossione; al servizio finanziario spetta la tenuta delle relative 
scritture contabili, e ha l'obbligo di segnalare situazioni di mancato e/o minore accertamento di entrate che 
determinino squilibrio di gestione. 
 
 
Articolo 20 - Accertamento 
 
1. L’accertamento dell’entrata si basa su idonea documentazione attraverso la quale il competente responsabile del 
servizio verifica: 
- la ragione del credito; 
- il titolo giuridico che supporta il credito; 
- l’individuazione del soggetto debitore; 
- l’ammontare del credito; 
- la relativa scadenza. 
2. L’accertamento dell’entrata deve rispettare i principi della competenza finanziaria, in base al quale il diritto di 
credito deve essere liquido, certo ed esigibile, e della prudenza. Non può darsi luogo all’accertamento qualora 
manchi anche uno solo degli elementi di cui al precedente comma 1. 
3. Ove non diversamente disposto, il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l’entrata è 
individuato nel responsabile del servizio al quale l’entrata stessa è affidata con il piano esecutivo di gestione e/o atti programmativi 
generali dell’Amministrazione e/o PDO Piano della Performance. 
4. Il responsabile del procedimento di entrata trasmette, entro 5 giorni dal momento in cui si sono perfezionati tutti 
gli elementi costitutivi dell’accertamento e comunque entro il 10 gennaio dell’anno successivo, al servizio 
finanziario, ai fini della registrazione dell’operazione nelle scritture contabili, la documentazione necessaria. In 
generale le entrate sono accertate sulla base di: 
- determinazioni di entrata; 
- Stime ministeriali relative a entrate tributarie o fondi perequativi; 
- Decreti ministeriali di assegnazione o riparto di fondi o provvedimenti amministrativi equivalenti; 
- Comunicazioni regionali o di altri enti relative all’assegnazione di fondi; 
- Contratti di locazione, di concessione o di alienazione; 
- Atti amministrativi di tipo accertativo, autorizzativo, concessivo; 
- Provvedimenti giudiziari o atti amministrativi specifici 
5. Nel caso in cui l’acquisizione dell’entrata comporti oneri diretti o indiretti, il responsabile del servizio provvede, 
contestualmente agli adempimenti di cui al comma precedente, all’impegno delle relative spese. 
6. I responsabili dei settori verificano annualmente, in sede di riaccertamento dei residui prima della deliberazione 
del rendiconto, la fondatezza giuridica degli accertamenti, con individuazione dei crediti accertati, dei tempi e delle 
scadenze. Le operazioni di riaccertamento che conducono all’eliminazione dei residui vanno evidenziate, motivate e 
se necessario documentate dai responsabili. Rimane comunque l’obbligo in capo ai citati responsabili di attivare 
ogni possibile azione organizzativa per evitare il ripetersi delle suddette fattispecie. 
7. Le operazioni di revisione conducono al riaccertamento delle posizioni creditorie ed all’eventuale eliminazione, 
totale o parziale. Per i crediti di dubbia o difficile esazione indicati tali dai responsabili è necessario effettuare un 
congruo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando a tal fine pari quota dell’avanzo di 
amministrazione. 
8. Il responsabile di servizio può disporre la rinuncia ai crediti di modesto ammontare secondo quanto previsto dal 
Regolamento delle Entrate. 
 
 
Articolo 21 - Riscossione 
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1. La riscossione è disposta a mezzo di ordinativo di incasso emesso dal servizio finanziario, contenente gli elementi 
previsti dall’articolo 180, comma 3, del TUEL nonché il codice SIOPE. La redazione dell’ordinativo di incasso può 
essere effettuata anche esclusivamente su supporto informatico. In tal caso deve essere sempre possibile la stampa 
del documento. Gli ordinativi di incasso e le relative distinte sono  firmati dal responsabile del servizio finanziario o 
da suo delegato, anche attraverso modalità digitali. 
2. Il responsabile del servizio economico finanziario, con cadenza quindicinale  mensile o diversamente stabilito (a seconda anche delle 
relative giacenze), dispone i prelevamenti dai conti correnti postali a firma del tesoriere del Comune. 
3. Gli incaricati interni ed esterni della riscossione delle entrate versano le somme riscosse presso la tesoreria 
comunale con le modalità stabilite nelle convenzioni o contratti stipulati o, in mancanza di precise disposizioni, non 
oltre il quindicesimo giorno dalla riscossione ovvero quando la giacenza di cassa superi l’importo di Euro 900,00 
(novecento). Nel caso in cui tali scadenze ricadano in giorno non lavorativo, il versamento dovrà essere effettuato il 
primo giorno lavorativo utile. 
4. Salvo scadenze di rito, di legge o di casi eccezionali debitamente motivati, l’emissione di ordinativi di incasso (con esclusione di quelli 
a regolarizzazioni sospesi di tesoreria) è interrotta dal 15 dicembre dell’anno in corso, o su precisa indicazione di termine del tesoriere. 
 
 
Articolo 22 – Le fasi della spesa 
 
1. Le fasi di gestione della spesa sono l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione e il pagamento. 
2. Ciascun responsabile di servizio, nell’ambito delle proprie competenze, e` responsabile delle procedure di 
erogazione delle spese; al servizio finanziario spetta la tenuta delle relative scritture contabili. 
 
 
Articolo 23 – Impegno 
 
1. L’impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa attraverso il quale sono determinati ed individuati i 
seguenti elementi costitutivi: 
- le modalità di individuazione del creditore con l’indicazione del codice della procedura; 
- la ragione del debito; 
- l’indicazione della somma da pagare; 
- il soggetto creditore; 
- la scadenza dell’obbligazione; 
- la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio; 
- il CIG (Codice Identificativo Gara) ed il CUP (ove necessario). 
2. Ove non diversamente disposto, il responsabile del procedimento di spesa è individuato nel responsabile di settore 
al quale la spesa stessa è affidata con il piano esecutivo di gestione e/o atti programmativi generali dell’Amministrazione e/o PDO Piano 
della Performance, esso si attua attraverso l’adozione di atti monocratici definiti “determinazioni”. 
3. Il responsabile del settore, o suo delegato in base al vigente Regolamento degli uffici e dei servizi, che emette la 
determinazione di impegno deve darsi carico della verifica di legittimità nei riguardi della corretta applicazione delle 
norme dell’ordinamento finanziario e contabile. Con la sottoscrizione della determinazione il dirigente proponente 
rende il parere di regolarità tecnica attestando la regolarità tecnica e amministrativa sia del provvedimento sia delle 
procedure e degli atti che hanno portato alla relativa spesa. 
4. Gli atti che comportano impegno di spesa devono: 
- presentare adeguata motivazione; 
- essere redatti in conformità agli obiettivi assegnati con il PEG e/o atti programmativi generali dell’Amministrazione e/o PDO Piano 
della Performance; 
- contenere i riferimenti normativi e regolamentari;  
- contenere i requisiti necessari di cui al comma 1; 
- contenere i dati contabili per l’imputazione della spesa; 
- attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 
pubblica. 
5. Le determinazioni che prevedono impegno di spesa sono trasmessi al servizio finanziario entro 5 giorni dalla data 
della loro sottoscrizione; il responsabile del servizio finanziario o suo delegato provvede alla verifica della regolarità 
contabile e all’apposizione del visto di copertura finanziaria nonché alla registrazione nel sistema informatico di 
contabilità. Il provvedimento diventa esecutivo dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 
6. Qualora il servizio economico finanziario rilevi insufficiente disponibilità o erronea imputazione allo stanziamento 
di bilancio (carenza di copertura finanziaria) la proposta di determinazione viene motivatamente restituita al 
proponente. L’atto potrà essere altresì motivatamente restituito al proponente qualora vengano rilevate altre 
irregolarità, o incompleta documentazione o comunque ragioni che rendano l’atto improcedibile. 
7. Le proposte di determinazione di norma vengono esaminate dal servizio economico finanziario in ordine 
cronologico di arrivo. Potrà essere data priorità ad atti che il proponente ha motivatamente segnalato come urgenti, 
compatibilmente con i tempi tecnici delle attività in corso e della procedura informatica in uso. 
 
 
Articolo 24 - Modalità di esecuzione della spesa 
 
1. Il responsabile del servizio o suo delegato formalizza la richiesta di esecuzione di lavori o di forniture di beni e 
servizi attraverso lettera di conferma d’ordine. 
2. La lettera di conferma d’ordine deve contenere: 
a) il servizio/ufficio che ordina la spesa; 
b) il numero e la data della determinazione contenente il relativo impegno di spesa e i riferimenti al Bilancio di 
previsione; 
c) il luogo presso cui la fornitura o l’esecuzione dei lavori deve essere eseguita; 
d) la quantità e qualità dei lavori, beni e/o servizi ordinati; 
e) le condizioni essenziali alle quali la stessa deve essere eseguita, inclusi i termini di pagamento; 
f) il CIG (Codice Identificativo Gara) ed il CUP (ove necessario); 
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g) la clausola di assunzione degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 
 
Art. 25 – Liquidazione della spesa 
 
1. Il servizio finanziario registra le fatture/note e le trasmette, anche con strumenti informatici, entro 10 giorni ai 
servizi competenti. 
2. Nel caso in cui le fatture, parcelle, note e simili: 
a) risultino prive degli elementi previsti dalla normativa sul registro unico delle fatture; 
b) presentino irregolarità, errori o inesattezze non meramente formali; 
il servizio che ha ordinato la spesa provvede a richiedere al fornitore, per una sola volta, la regolarizzazione, assegnando 
un termine non superiore a 10 giorni. 
3. La richiesta di regolarizzazione interrompe i termini di pagamento, i quali ridecorrono una volta che il fornitore ha 
provveduto ad integrare la fattura con tutti gli elementi richiesti. Nel caso in cui il fornitore non provveda entro il 
termine assegnano, le relative fatture non sono considerate valide e si richiede al fornitore l’emissione della relativa 
nota di credito. 
4. La liquidazione della spesa è la fase gestionale che impone la verifica della completezza della documentazione 
prodotta e della idoneità della stessa a comprovare il diritto del creditore, in particolare: 
�i documenti di spesa prodotti sono conformi alla legge e alla normativa fiscale, formalmente e sostanzialmente 
corretti; 
�è stato acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
�le prestazioni o le forniture sono state eseguite e corrispondono ai requisiti qualitativi e quantitativi, ai termini e 
alle altre condizioni pattuite; 
�l’obbligazione è esigibile, non sospesa da termine o condizione. 
5. Nel caso in cui il responsabile del procedimento di spesa riscontri elementi o circostanze che impediscono la 
liquidazione della fattura, è tenuto a dare formale comunicazione al creditore e, per conoscenza, al servizio 
finanziario, indicando i motivi. 
6. L’atto di liquidazione viene emesso dal responsabile del servizio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa 
ed assunto il relativo impegno e deve essere corredato da tutta la documentazione atta a comprovare il diritto 
acquisito dal creditore. 
7. Il responsabile del servizio finanziario effettua, secondo i principi e le procedure della contabilità pubblica, i 
controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali ed autorizza l’emissione del relativo mandato di pagamento. 
Qualora il riscontro del responsabile del servizio finanziario dia esito negativo, l’atto di liquidazione è oggetto di 
approfondimento tra il servizio finanziario e il servizio proponente ai fini della definizione di idonee soluzioni. Nel 
caso non risulti possibile conseguire tale esito, l’atto di liquidazione sarà restituito, con motivata relazione dal 
servizio finanziario al servizio di provenienza. 
8. L’atto di liquidazione trasmesso al servizio finanziario deve contenere tutte le informazioni necessarie a garantire 
la tracciabilità dei flussi finanziari. Eventuali casi di esclusione dagli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 
136/2010 dovranno essere espressamente e motivatamente indicati nell’atto medesimo mediante l’inserimento di 
apposita dicitura riportante: “Dato atto che i relativi pagamenti sono esclusi dagli obblighi previsti dall’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136, come dettagliato dalla Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011, in 
quanto trattasi di (scegliere fra le seguenti ipotesi): 
�Trasferimento di fondi fra amministrazioni pubbliche; 
�spese in economia acquisite mediante amministrazione diretta ex art. 125, comma 3, del d.Lgs. n. 163/2006; 
�incarichi di collaborazione affidati ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del d.Lgs. n. 165/2001; 
�i contratti aventi ad oggetto l’acquisto o la locazione di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o 
riguardanti diritti su tali beni; 
�patrocinio legale; 
�trasferimenti di fondi a società in house; 
�servizi di conciliazione e arbitrato; 
�contratti di lavoro dipendente e assimilati; 
�somme aventi natura risarcitoria o indennitaria; 
�appalti pubblici di servizi aggiudicati ad un'altra amministrazione aggiudicatrice o ad un'associazione o 
consorzio di amministrazioni aggiudicatrici, in base ad un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative pubblicate; 
�quote associative; 
�partecipazione a convegni o giornate di formazione. 
9. L’atto di liquidazione può essere ricompreso contestualmente all’atto di impegno, se non contrastante con le norme in essere. 
 
 
Articolo 26 - Pagamento 
 
1. Il pagamento è disposto a mezzo di ordinativo di incasso emesso dal servizio finanziario, contenente gli elementi 
previsti dall’articolo 180, comma 3, del TUEL nonché il codice SIOPE. La redazione del mandato può essere 
effettuata anche esclusivamente su supporto informatico. In tal caso deve essere sempre possibile la stampa del 
documento. I mandati e le relative distinte sono firmati dal responsabile del servizio finanziario o da suo delegato, 
anche attraverso modalità digitali. 
2. I mandati di pagamento sono emessi dalla competente unità operativa del servizio finanziario secondo il seguente 
ordine di priorità: 
a) per i mandati di pagamento connessi a fatture dei fornitori, con riguardo alla scadenza del pagamento della fattura 
medesima; 
b) per i restanti mandati di pagamento, entro 20 giorni dal ricevimento dell’atto di liquidazione rispettando, di norma, 
l’ordine di arrivo degli stessi presso il servizio finanziario. In casi eccezionali e per motivate esigenze di celerità del 
procedimento debitamente richiamate nei relativi atti di liquidazione, possono essere richiesti termini per l’emissione 
del mandato di pagamenti più brevi rispetto a quelli ordinari. 
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3. Salvo scadenze di rito, di legge o di casi eccezionali debitamente motivati, l’emissione dei mandati di pagamento (con esclusione di 
quelli a regolarizzazione di sospesi in tesoreria) è interrotta dal 15 dicembre dell’anno in corso, o su precisa indicazione di termine del 
tesoriere.. 
 
 

TITOLO IV – LE VARIAZIONI NEL CORSO DELLA GESTIONE 
 
 
Articolo 27 - Variazioni di bilancio di Previsione e di PEG 
 
1. Il Bilancio di previsione può subire variazioni di competenza o di cassa. 
2. Le variazioni di bilancio sono di competenza del Consiglio Comunale ad eccezione di quanto previsto dall’art. 175 
comma 5-bis e quater del D. Lgs. 267/2000. 
3. Entro 60 giorni dalla loro adozione devono essere comunicate al Consiglio comunale le variazioni di competenza 
esclusiva della Giunta. 
4. Al responsabile del servizio finanziario competono le variazioni tra capitoli all’interno della stessa categoria e fra 
articoli all’interno dello stesso capitolo per le entrate, le variazioni tra capitoli all’interno dello stesso 
macroaggregato e fra articoli all’interno dello stesso capitolo per le spese, esclusi i trasferimenti correnti e in conto 
capitale i contributi agli investimenti, le variazioni al fondo pluriennale vincolato, l’utilizzo della quota vincolata del 
risultato di amministrazione;le variazioni di stanziamenti riguardanti i versamenti in conti di tesoreria o depositi 
bancari intestati all’Ente; le variazioni su partite di giro. 
5. Il responsabile del servizio finanziario  eventualmente comunica(se adottate) con cadenza trimestrale alla Giunta comunale le 
determinazioni di variazione relative al fondo pluriennale vincolato. 
6. In via d’urgenza la Giunta Comunale può apportare variazioni al bilancio di previsione, salvo ratifica del 
Consiglio Comunale, nel rispetto dei termini previsti dall’articolo 175, comma 4, del TUEL. 
7. Il servizio finanziario provvede all’istruttoria delle variazioni al bilancio di previsione sulla base delle richieste 
motivate inoltrate dai responsabili, tenendo conto dell’andamento delle entrate, dei principi di bilancio nonché delle 
regole di finanza pubblica nonché delle indicazioni fornite dalla giunta comunale. 
8. Entro il 31 luglio di ciascun anno il consiglio comunale delibera la variazione di assestamento generale. Con tale 
variazione si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa del bilancio di previsione, compreso il 
fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri di bilancio. 
9. La proposta di variazione di bilancio sottoposta all’approvazione del Consiglio o della Giunta deve contenere il 
parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria. 
10. Le variazioni al PEG e/o atti programmativi generali dell’Amministrazione e/o PDO Piano della Performance possono essere 
adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno. La proposta di modifica può essere riferita unicamente agli obiettivi gestionali, senza 
prevedere rideterminazioni della dotazione finanziaria. 
Queste ultime sono di esclusiva competenza della Giunta comunale. La Giunta motiva per iscritto, entro 15 giorni, la 
mancata accettazione o l’accettazione con varianti della proposta di modifica dei progetti. 
11. Possono essere adottate variazioni non oltre il 30 novembre di ciascun anno ad eccezione dei casi previsti dall’art. 
175 comma 3 del D. Lgs. 267/2000 come modificato. 
 
 

TITOLO V – PARERI, CONTROLLI, SEGNALAZIONI 
 

Sezione 1 – Pareri e visti 
 
 
Articolo 28 - Parere di regolarità tecnica 
 
1. Il parere di regolarità tecnica, rappresenta lo strumento attraverso il quale viene svolto il controllo preventivo di 
regolarità amministrativa ai sensi dell’articolo 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000. Le modalità di rilascio del parere di 
regolarità tecnica sono disciplinati dall’art. 9 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei controlli 
interni (CC 7/2013). 
2. Nelle determinazioni il responsabile rilascia il parere di regolarità tecnica attraverso la sottoscrizione dell’atto. 
 
 
Articolo 29 - Parere di regolarità contabile 
 
1. Il parere di regolarità contabile rappresenta lo strumento attraverso il quale viene svolto il controllo preventivo di 
regolarità contabile ai sensi dell’articolo 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000. Le modalità di rilascio del parere di 
regolarità contabile sono disciplinati dall’art. 10 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei controlli 
interni (CC 7/2013). 
2. Il parere di regolarità contabile riguarda: 
a) la disponibilità dello stanziamento di bilancio; 
b) la corretta imputazione; 
c) l'esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione; 
d) la conformità alle norme fiscali; 
e) il rispetto delle competenze; 
f) il rispetto dell'ordinamento contabile; 
g) il rispetto del regolamento di contabilità; 
h) l’accertamento dell’entrata; 
i) la copertura nel bilancio pluriennale; 
l) la regolarità della documentazione; 

m) gli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica. 
3. Nelle determinazioni il parere di regolarità contabile e monetaria (art. 10 del Regolamento per la disciplina dei controlli interni – CC 
7/2013) è assorbito nel visto attestante la copertura finanziaria. 
4. Il parere è rilasciato entro 5 giorni dal ricevimento della proposta di deliberazione in forma scritta, munito di data e 
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sottoscritto anche digitalmente. Il parere contrario deve essere adeguatamente motivato. 
 
 
Articolo 30 – Visto di regolarità contabile attesta nte della copertura finanziaria della spesa 
 
1. Il visto di regolarità contabile/monetaria attestante la copertura finanziaria è resa dal responsabile del servizio finanziario 
sulle determinazioni dirigenziali aventi rilevanza contabile e non incide sulla verifica della legalità della spesa o 
dell’entrata, verifica ricompresa nei controlli esercitati dal responsabile che emana la determinazione stessa. 
3. Il visto riguarda: 
a) L’osservanza dei principi e delle procedure previste dall’ordinamento contabile e finanziario degli enti locali; 
b) L’osservanza delle norme fiscali; 
c) La giusta imputazione della spesa. 
4. Il visto è rilasciato entro 5 giorni dal ricevimento della determinazione in forma scritta, munito di data e 
sottoscritto anche digitalmente. Il parere contrario deve essere adeguatamente motivato. 
5. L’attestazione di copertura finanziaria della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata è resa dopo 
che l’entrata sia stata accertata e nei limiti del correlato accertamento. 
6. Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, il 
responsabile del servizio finanziario può sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria con le 
modalità di cui al successivo articolo. 
 
 
Articolo 31 – Segnalazioni obbligatorie del respons abile del servizio finanziario 
 
1. Il responsabile del servizio finanziario è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai quali derivi il costituirsi di 
situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari ed economici complessivi della gestione e i vincoli di finanza 
pubblica. Egli è altresì tenuto a presentare le proprie valutazioni ove rilevi che la gestione delle entrate e delle spese 
correnti evidenzi il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da 
pregiudicare gli equilibri di bilancio. 
2. Le segnalazioni di cui ai commi precedenti, documentate e adeguatamente motivate, sono inviate in forma scritta e 
con riscontro dell’avvenuto ricevimento: 
al sindaco; 
al segretario; 
al revisore; 
3. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura 
finanziaria delle spese ovvero dei vincoli connessi al rispetto del patto di stabilità, il responsabile del servizio 
finanziario comunica contestualmente ai soggetti di cui al comma precedente la sospensione, con effetto immediato, 
del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all’art. 151, comma 4, del TUEL. 
4. La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con 
l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che l’hanno determinata. Il parere relativo alla 
copertura finanziaria viene sempre rilasciato per le spese, previste per legge, il cui il mancato intervento arrechi 
danno patrimoniale all’ente. 
5. Il Sindaco provvede a comunicare alla Giunta Comunale la segnalazione del responsabile del servizio finanziario. 
La Giunta comunale provvede a stabilire i provvedimenti necessari per il riequilibrio della gestione. 
 
 

TITOLO VI – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI E SUGLI ORGANISMI GESTIONALI 
ESTERNI 

 
 
Articolo 32 – Direzione e coordinamento 
 
1. Il Responsabile del servizio finanziario sovrintende e coordina il controllo sugli equilibri finanziari, svolto dai responsabili di servizio 
(art. 17 del Regolamento sulla disciplina dei controlli interni – CC 7/2013). Egli garantisce il mantenimento degli equilibri sia in fase di 
approvazione dei documenti programmatici che in fase di gestione . 
2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari, nel rispetto dei principi contabili vigenti, è svolto 
costantemente dal Responsabile del servizio finanziario. Con cadenza a tal fine, almeno una volta all’anno , si espleta con le modalità di  
previste dall’art. 17 del Regolamento sulla disciplina dei controlli interni – CC 7/2013. 
3. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione, il segretario comunale e i responsabili di servizio 
ciascuno per la propria competenza. 
 
 
 
 
Articolo 33 – Ambito di applicazione 
 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto di tutte le disposizioni legislative vigenti in materia di 
ordinamento finanziario e contabile della pubblica amministrazione e di concorso degli enti locali alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica. 
2. Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dal D. Lgs. 267/2000 e dal D. Lgs. 
118/2011 e s.m.i.. In particolare, esso è volto monitorare il permanere, sia per la gestione di competenza che per la 
gestione dei residui, dell’equilibrio: 
�complessivo del bilancio tra entrate e spese totali; 
�di parte corrente; 
�di parte investimenti; 
�della gestione delle entrate e delle spese per conto di terzi; 
�tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 
�della gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 
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�relativamente al raggiungimento del saldo obiettivo del patto di stabilità interno. 
3. Qualunque scostamento rispetto agli equilibri elencati al comma precedente, rilevato sulla base di dati effettivi o 
mediante analisi prospettica, è immediatamente segnalato dal Responsabile del servizio finanziario. 
4. Il controllo sugli equilibri finanziari implica la valutazione degli effetti sul bilancio dell’ente dell’andamento 
economico finanziario degli organismi gestionali esterni e il rispetto delle norme statali che impongono vincoli agli 
organismi stessi. 
5. Per effettuare tale controllo gli uffici comunali possono richiedere l’accesso ai documenti in possesso degli 
organismi gestionali esterni mediante semplice richiesta formale o chiedere la convocazione di riunioni con gli 
organi di governo degli stessi. 
6. Resta invariata la responsabilità di ciascun Responsabile del servizio relativamente alle somme che gli stessi 
hanno inserito nel bilancio di previsione e relative a risorse aventi destinazione vincolata. A tal fine essi sono tenuti 
a segnalare tempestivamente al responsabile del servizio finanziario qualsiasi fatto, circostanza o elemento di cui 
sono a conoscenza dal quale possa derivare, direttamente o indirettamente, un pregiudizio all’equilibrio finanziario 
ovvero alla situazione economico-patrimoniale dell’ente. 
7. Il referto finale e/esplicita indicazione esplicativa del controllo sugli equilibri è sintetizzato nel Rendiconto di gestione. 
 
 
Articolo 34 – Fasi del controllo 
 
1. il Responsabile del servizio finanziario , con le modalità di quanto prescritto all’art. 17 del Regolamento per la disciplina dei controlli 
interni – CC 7/2013,chiede ai Responsabili dei servizi comunali se siano a conoscenza di situazioni, che possano, anche 
potenzialmente, produrre effetti negativisugli equilibri finanziari. 
2. Allo stesso scopo il Responsabile del servizio Finanziario verifica la situazione degli organismi gestionali esterni 
mediante richiesta formale della documentazione economico-finanziaria. 
3. Qualora il controllo evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri 
obiettivo del patto di stabilità, il Responsabile del servizio finanziario e il Revisore propongono all’organo di 
governo l’adozione delle opportune misure preventive. 
 
 
Art. 35 - Controlli sugli organismi gestionali este rni 
1. In sede di redazione del bilancio di previsione, si definiscono gli indirizzi e gli obiettivi gestionali per ciascun 
organismo gestionale esterno in riferimento all’arco temporale considerato dal medesimo. 
2. Gli obiettivi di cui al punto precedente sono espressi, per quanto possibile, in termini quantitativi e qualitativi 
anche con l’utilizzo di appositi indicatori ed in riferimento a standard o altri parametri statistici di riferimento. 
3. Nel report del controllo di gestione viene dato atto dei risultati della gestione degli organismi partecipati. 
 
 

TITOLO VII – CONTROLLO DI GESTIONE 
 
 
Art. 36 - Modalità del controllo di gestione  
 
1. La finalità del controllo di gestione, la struttura operativa, le fasi dell’attività di controllo,  il sistema di rendicontazione, sono 
disciplinate dal Regolamento dei controlli interni  CC 7/2013 ( in particolare artt. 4-5-6-7). 
e) il controllo di gestione fornisce al nucleo di valutazione, ai responsabili di servizio, all’organo politico,  i dati di sintesi necessari per 
l’esercizio delle loro funzioni. 
2. Il nucleo di valutazione/OIV svolge la valutazione delle prestazioni del personale previste dalla legge e dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro, avvalendosi anche dell’attività del controllo di gestione. 
 
 

TITOLO VIII – LA RENDICONTAZIONE 
 
 
Articolo 37 - Rendiconto della gestione 
 
1. I risultati finali della gestione sono dimostrati nel rendiconto che comprende il conto del bilancio, il conto 
economico e il conto del patrimonio. In occasione dell’approvazione del bilancio di previsione è determinato 
l’importo presunto del risultato di amministrazione dell’anno precedente. 
2. Il rendiconto deve essere redatto in conformità ai principi contabili di cui al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., oltre che in adozione di sistema 
di contabilità che l’Ente ritiene più idoneo  per le proprie esigenze (contabilità economica), secondo la vigente legislazione. 
3. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio entro il 30 aprile successivo alla chiusura dell'esercizio. 
 
 
 
 
 
Articolo 38 - Operazioni di riaccertamento dei resi dui attivi e passivi 
 
1. L’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla verifica del 
permanere dei requisiti essenziali dell’accertamento delle entrate e dell’impegno delle spese. 
2. Spetta a ciascun responsabile del servizio, per le entrate e le spese di rispettiva competenza, effettuare le 
operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi da mantenere nel conto del bilancio. 
3. A tal fine il responsabile del servizio finanziario trasmette ai responsabili dei servizi, entro il mese di gennaio 
l’elenco degli accertamenti di entrata ancora da riscuotere e degli impegni di spesa ancora da pagare derivanti dalla 
gestione di competenza e dalla gestione dei residui. 
4. I responsabili dei servizi, entro il termine fissato in sede di trasmissione degli elenchi, verificano le ragioni del 
mantenimento, in tutto o in parte, nel conto del bilancio, dei residui attivi e passivi, sulla base di idonei titoli 
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giuridici e degli atti che individuano l’ente locale quale creditore o debitore delle relative somme. Al termine della 
verifica i responsabili indicheranno: 
- i residui attivi confermati per un importo uguale, maggiore o inferiore a quello previsto; 
- i residui attivi da eliminare per inesigibilità, dubbia esigibilità o insussistenza; 
- i residui passivi mantenuti per un importo uguale o inferiore a quello previsto; 
- i residui passivi da eliminare per insussistenza o prescrizione o inesigibilità. 
5. Sulla base della verifica effettuata da ciascun responsabile il servizio finanziario, mediante formale provvedimento 
di carattere ricognitorio da allegare al rendiconto, approva: 
�l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio; 
�l’elenco dei residui attivi e passivi da stralciare dal conto del bilancio, indicandone i relativi motivi. 
 
 
 
Articolo 39 - Approvazione del rendiconto. 
 
1. La proposta di deliberazione consiliare sul rendiconto, lo schema di rendiconto e tutti gli allegati vengono 
presentati al revisore, che ha a disposizione 10 giorni per redigere la propria relazione ai sensi dell’art. 239, comma 
1, lettera d) TUEL. 
2. La proposta di deliberazione consiliare sul rendiconto, lo schema di rendiconto i relativi allegati e la relazione 
dell’organo di revisione vengono messi a disposizione dei consiglieri comunali mediante deposito presso gli uffici 
comunali 20 giorni prima dell’inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto. 
 
 

TITOLO IX – LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
 
Art. 40 - Revisore dei Conti 
 
1. Il Revisore dei Conti è scelto mediante estrazione, ai sensi dell’art. 16 comma 25 del D.L. 138/2011 convertito 
nella Legge 148/2011, da un elenco, istituito ai sensi del DM 15 febbraio 2012, n. 23, nel quale possono essere 
inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello regionale, nel Registro dei revisori legali nonché gli iscritti all'Ordine 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. 
2. Le procedure di nomina del Revisore estratto sono disciplinate dal DM 15 febbraio 2012, n. 23. 
3. Il Revisore estratto dall’elenco, deve far pervenire, a pena di decadenza, entro 10 giorni dalla data di ricezione 
della richiesta l’accettazione della carica con apposita dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità ed 
ineleggibilità e del rispetto del limite degli incarichi. 
4. Il Revisore dei conti può essere rinnovato una sola volta. 
5. Il Revisore, nell'esercizio delle sue funzioni: 
a) può accede agli atti e documenti del Comune e delle sue istituzioni tramite richiesta anche verbale al 
segretario o ai responsabili. Tali atti e documenti sono messi a disposizione nei termini richiesti o 
comunque con la massima tempestività; 
b) riceve le attestazioni di assenza della copertura finanziaria della spesa rese dal responsabile del 
servizio finanziario; 
c) può partecipare alle sedute del Consiglio dedicate alla discussione ed approvazione del bilancio di 
previsione e del rendiconto; 
f) può convocare, per avere chiarimenti, i responsabili dei servizi; 
g) può eseguire in qualsiasi momento ispezioni e controlli, anche singolarmente. 
 
 
Articolo 41 - Principi informatori dell'attività de ll’organo di revisione 
 
1. Il Revisore, nell'espletamento del suo mandato, si ispira ai principi di comportamento stabiliti dai rispettivi ordini 
professionali, adempie alle sue funzioni con la diligenza del mandatario e in difetto è responsabile dei danni subiti 
dal Comune. 
2. L’organo di revisione uniforma la sua azione di indirizzo e di impulso, cooperazione ed assistenza, verifica e 
controllo, per conseguire la migliore efficacia, efficienza, economicità e produttività dell'azione amministrativa 
dell'ente. 
3. Il revisore risponde della verità delle attestazioni ed è tenuto all’osservanza del segreto d’ufficio ed a mantenere la 
riservatezza sui fatti e documenti di cui viene a conoscenza nell’espletamento del suo mandato. 
 
 
Articolo 42 - Termini e modalità per l'espressione dei pareri 
 
1. Il revisore deve esprimere il parere sulla proposta di bilancio previsionale entro 5 giorni dal ricevimento. Nel caso 
di accoglimento di emendamenti consiliari allo schema di bilancio l’organo deve formulare ulteriore parere entro 3 
giorni dal ricevimento dell’emendamento. 
2. Gli altri pareri devono essere formulati entro 3 giorni dal ricevimento della proposta di deliberazione o della 
richiesta. Le proposte di deliberazione devono essere munite delle attestazioni e dei pareri previsti dal TUEL. 
3. La richiesta di acquisizione del parere può essere effettuata dal Sindaco, dal Segretario comunale e dai funzionari 
interessati e trasmessa anche in via telematica. 
4. L'organo esecutivo può richiedere pareri preventivi al Revisore in ordine agli aspetti finanziari, economici e 
patrimoniali delle materie di competenza. L’organo di revisione esprime le proprie valutazioni entro 5 giorni dal 
ricevimento della richiesta. 
 
 
Articolo 43 - Cessazione, revoca e decadenza dall’i ncarico 
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1. Il revisore cessa dall’incarico per: 
a) scadenza del mandato; 
b) dimissioni volontarie; 
c) impossibilità di svolgere il proprio mandato per un periodo di tempo continuativo superiore a 100 giorni. 
2. Il revisore viene revocato dall’incarico per grave inadempienza nell’espletamento delle sue funzioni e, in 
particolare, per mancata presentazione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto entro 
il termine previsto. Il Sindaco, sentito il responsabile del servizio finanziario, contesterà i fatti al revisore 
assegnando 10 giorni per le controdeduzioni. 
3. Il revisore decade dall’incarico: 
�per la mancata partecipazione, senza giustificato motivo, a tre riunioni consecutive o a tre sedute del consiglio, 
della giunta, delle commissioni consiliari o dei consigli di amministrazione; 
�per sopravvenuta incompatibilità allo svolgimento dell’incarico; 
�per cancellazione o sospensione dall’albo o registro professionale. 
4. La cessazione e la decadenza dell’incarico vengono dichiarate dal consiglio comunale che, nella stessa seduta o 
nella prima seduta utile successiva, provvederà alla sostituzione. Nel caso di dimissioni volontarie il revisore resta in 
carica fino all’accettazione dell’incarico da parte del sostituto. 
5. La revoca viene disposta con deliberazione del consiglio comunale da notificare all’interessato entro 10 giorni 
dall’adozione. 
 
 
Articolo 44 - Trattamento economico 
 
1. Con la deliberazione di nomina il Consiglio Comunale determina i compensi ed gli eventuali rimborsi spese spettanti a 
ciascun componente entro i limiti di legge. 
2. Nel caso di cessazione per qualsiasi causa dall'incarico il compenso verrà corrisposto in relazione al rateo maturato 
fino alla data di effetto della cessazione. 
 
 

TITOLO X – LA TESORERIA 
 
 
Articolo 45 - Affidamento del servizio di tesoreria  
 
1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura aperta previa pubblicazione di un bando nel rispetto dei 
principi e delle norme vigenti in materia di affidamento dei contratti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 30 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
2. La durata della convenzione può essere da un minimo di tre ad un massimo di cinque anni. 
3. Il tesoriere concessionario del servizio di tesoreria è agente contabile del Comune per contratto. Esso esegue le 
operazioni nel rispetto della vigente normativa. 
4. Il tesoriere tiene i rapporti con il Comune per il tramite del responsabile del servizio finanziario, favorendo 
l’impiego di tecnologie informatiche. 
5. Il servizio di tesoreria deve essere gestito con metodologie e criteri informatici, con collegamento diretto tra il 
servizio del Comune ed il tesoriere, al fine di consentire l’interscambio dei dati e della documentazione relativi alla 
gestione del servizio. 
6. Per eventuali danni causati al Comune o a terzi il tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio 
patrimonio. 
7. Il Comune comunica al tesoriere, a firma del sindaco o suo sostituto, i nominativi dei soggetti autorizzati a 
sottoscrivere mandati, reversali, elenchi ed altre disposizioni a valere sui conti custoditi dal tesoriere. Quest’ultimo 
non può dar corso a disposizioni in qualunque modo impartite da soggetti che non abbiano provveduto al deposito 
ufficiale della firma. 
 
 
1. Art. 46 - Convenzione di tesoreria 
 
1. L’affidamento del servizio di tesoreria viene effettuato in base ad una convenzione deliberata dal consiglio 
comunale. 
2. Alla convenzione di tesoreria è allegato uno speciale capitolato che disciplina in via prioritaria quanto segue: 
�la durata dell’incarico; 
�l’indicazione delle operazioni che rientrano nel servizio di tesoreria; 
�l’indicazione delle procedure di gestione informatizzata del servizio; 
�gli obblighi del Comune; 
�gli obblighi del tesoriere; 
�le modalità per la riscossione ed il versamento delle entrate; 
�le modalità per l’esecuzione dei pagamenti; 
�le modalità di custodia e amministrazione titoli e valori di proprietà del Comune, in particolare le procedure 
per i prelievi e le restituzioni; 
�casi di risoluzione anticipata o decadenza. 
3. La convenzione di tesoreria può prevedere la disciplina di servizi aggiuntivi. 
 
 

TITOLO XI – NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
 
Articolo 47 - Rinvio ad altre disposizioni 
 
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle norme contenute nell'ordinamento ed in altre 
disposizioni specifiche di legge nonché del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
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generale dello Stato, in quanto compatibili. 
2. A seguito di sopravvenute norme di legge aventi carattere inderogabile incompatibili con il presente regolamento, si 
applicheranno le norme di legge cogenti, in attesa dell’adeguamento delle disposizioni del presente regolamento. 
 
 
Articolo 48 - Abrogazione di norme 
 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati il vigente regolamento di contabilità, nonché le 
norme incompatibili previste in altri regolamenti comunali, che dovranno, comunque, essere successivamente adeguati. 
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Deliberazione n………. 
Data……………………… 

OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento comunale 
di contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e 
dei sistemi contabili di cui al D.Lgs n. 118/2011. 

 

Letto confermato e sottoscritto 
 
IL PRESIDENTE 
PIERO MOSCARDINI 

 
______________________________________________________________ 
 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione è stata affissata in data odierna all’Albo Pretorio on line 
per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del Decreto Legislativo 
18.8.2000 n° 267. 
 
 
Lì_________________ 
 
IL MESSO COMUNALE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

DR………………………………. 
 
 

_______________________________________________________________ 
 

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Il Segretario comunale 
VISTI gli atti di ufficio 
VISTO il Decreto Legislativo 18.8.2000 n° 267 e ss.mm.ii. 
 

certifica che 
la presente deliberazione: 

□ è divenuta esecutiva per decorrenza di termini ai sensi dell’art. 134 comma 3° del 

Decreto Legislativo 18.8.2000 n° 267 

□ è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4° del Decreto Legislativo 18.8.2000 

n° 267 
 
 

Lì_________________  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR…………………………….. 
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Deliberazione n.28 
Data 28/11/2015 

OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento comunale 
di contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e 
dei sistemi contabili di cui al D.Lgs n. 118/2011. 

 

Letto confermato e sottoscritto 
      IL PRESIDENTE 
    F.to Piero Moscardini 

_____________________________________________________________ 
 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
Copia della presente deliberazione è stata affissata in data odierna all’Albo Pretorio on line 
per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del Decreto Legislativo 
18.8.2000 n° 267. 
 

Lì _______________ 
 
  IL MESSO COMUNALE                                            
F.to  Sig.ra Milena Saccucci      
 
_______________________________________________________________ 
 

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Il Segretario comunale 
VISTI gli atti di ufficio; 
VISTO il Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 e ss.mm.ii.: 
 

Certifica che 
la presente deliberazione: 

□ è divenuta esecutiva per decorrenza di termini ai sensi dell’art. 134 comma 3° del 

Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267 

□ è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4° del Decreto Legislativo 18.8.2000 

n. 267 
 

Lì _____________    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       F.to  Dott. Luigino Lorenzini 
 
 
 
Copia Conforme all’originale 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott.Luigino Lorenzini 
 

 

     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to Dott. Luigino Lorenzini 


